Venite a me, voi tutti, che siete affaticati 
e oppressi, e io vi ristorerò.
Adorazione Eucaristica

XXXIª Domenica del T.o. “Anno C”
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Cel. “O Dio, che nel tuo Figlio 
sei venuto a cercare e a salvare chi era perduto, 
rendici degni della tua chiamata: 
porta a compimento 
ogni nostra volontà di bene, 
perché sappiamo accoglierti con gioia nella nostra casa 
per condividere i beni della terra e del cielo.” (Colletta)
G. Il gesto esteriore del dare, come ogni gesto umano, è di per sé ambiguo. Il dono di un uomo chiuso in se stesso, tutto proteso all’affermazione di sé è egoismo camuffato. La beneficenza molte volte può essere la copertura dello sfruttamento, anzi, il mezzo per continuarlo. Il gesto di Zaccheo, invece, che restituisce il quadruplo a chi aveva derubato e dà la metà dei suoi beni ai poveri, nasce da una “conversione” interiore, da un cambiamento di rotta, avvenuto nell’incontro con Gesù. Incontrando l’Amore, scoprendo d’essere amato, uno diventa capace di incontrare gli altri. Li guarda con occhi diversi, non più come soggetti di cui godere, ma come persone da amare. E questo perché finalmente riesce a guardare se stesso e la sua vita con gli occhi di coloro cui egli aveva fatto ingiustizia. Allora anche il denaro cambia direzione: al gesto dell’arraffare si sostituisce il gesto del dare liberamente e gratuitamente. E così il denaro da “oggetto di preda” diventa “segno di comunione”.
Canto al Vangelo (Gv 3,16)
T. Alleluia, alleluia.
Cel. “Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito;
chiunque crede in lui ha la vita eterna.” 
T.  Alleluia.

Dal Vangelo di Luca: (Lc 19, 1-10)
In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando, quand’ecco un uomo, di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. Vieni presto in mio aiuto, Signore!: l’invocazione è propria di chi si pone in ricerca di Dio ed esprime bene il significato del racconto evangelico, nel quale la persona di Zaccheo, che vuol vedere Gesù, diventa figura del credente che non viene deluso nella sua ricerca. La cosa importante è proprio questa: Gesù alza lo sguardo verso di lui, lo chiama per nome, si autoinvita in casa sua. Chi si rivolge a Dio per chiedere aiuto, sarà ascoltato. Forse non nei modi e nei tempi che egli desidera, ma la richiesta di salvezza non cadrà nel vuoto. Dio, infatti, ha mandato Gesù proprio per cercare e salvare chi era perduto.
Tutti
Dal Salmo 144: Benedirò il tuo nome per sempre, Signore.
O Dio, mio re, voglio esaltarti
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.
Ti voglio benedire ogni giorno,
lodare il tuo nome in eterno e per sempre.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Buono è il Signore verso tutti,
la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno
e parlino della tua potenza.

Fedele è il Signore in tutte le sue parole
e buono in tutte le sue opere.
Il Signore sostiene quelli che vacillano
e rialza chiunque è caduto.
Pausa di Silenzio
1L. L'episodio evangelico comincia con l'indicazione che Zaccheo era un capo dei pubblicani e ricco, non dice di più, ma sappiamo che i pubblicani erano disprezzati, considerati peccatori per due motivi. 
2L. Il primo è perché erano disonesti: nel riscuotere le tasse, costringevano la gente a pagare più del dovuto, per ricavarne un profitto. Il secondo è perché erano a servizio di una potenza pagana: riscuotevano le tasse per conto dell'impero romano.

1L. Per questo la gente perbene non aveva rapporti con loro, non accettava di essere invitata a casa loro, né, d'altra parte, li invitava a casa propria.

2L. Qui vediamo che Gesù non si adegua a quest’atteggiamento della gente, non vuole condividerne il disprezzo per i pubblicani.

1L. Gesù non considera soltanto la situazione attuale delle persone, ma vede anche le risorse interiori presenti in esse, i dinamismi spirituali che si possono manifestare in esse; vede la possibilità di un cambiamento e di una conversione.

2L. Ovviamente, per risvegliare nelle persone questa capacità di conversione, bisogna dimostrare verso di loro non disprezzo ma amore. E Gesù dimostra amore per Zaccheo.

1L. L'episodio è molto simpatico. L'evangelista dice che Zaccheo è basso di statura. Perciò, stando tra la folla, il suo sguardo sarebbe sempre ostacolato da persone più alte di lui, ed egli non riuscirebbe a vedere Gesù. 
2L. Zaccheo ha sentito parlare di Gesù, e in realtà nel suo cuore comincia a manifestarsi un desiderio di vederlo e di avere un contatto con lui, con tutte le conseguenze che questo comporta.

1L. Pertanto, per vedere Gesù, egli, che è un personaggio dignitoso, dimentica questa sua dignità, corre e sale su un sicomòro.

2L. La cosa che meraviglia è la reazione di Gesù. Quando giunge sul posto, egli alza gli occhi e dice: 
Cel. «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua».

1L. È una parola “sorprendente”. Gesù non solo non disprezza Zaccheo, ma chiede addirittura di essere accolto nella sua casa.
2L. Gesù sa che questo corrisponde a un desiderio profondo di Zaccheo. Infatti, se costui è salito sul sicomòro per vederlo, è segno che desidera profondamente un contatto con lui. 
1L. E Gesù accoglie questo desiderio buono di Zaccheo e lo invita a scendere dal sicomòro e a ospitarlo nella sua casa.

2L. In fretta Zaccheo scende, e accoglie pieno di gioia Gesù nella sua casa. 
1L. Possiamo intuire la gioia di questo personaggio, che sa di essere disprezzato dalla gente. È la gioia di essere accolto non soltanto con rispetto, ma con affetto da Gesù, il quale vuole stabilire con lui un rapporto di amicizia.

2L. Nei tempi antichi, essere accolti a casa di una persona era una cosa molto più importante di quanto non lo sia oggi. Si trattava, infatti, di stabilire un rapporto di ospitalità duraturo.

1L. Naturalmente la gente rimane stupefatta per questa iniziativa di Gesù. Dice il testo: 
2L. «Vedendo ciò, tutti mormoravano: "È entrato in casa di un peccatore!"».

1L. Tutti sono scandalizzati, non capiscono. Non si accorgono che Gesù è venuto per trasformare le situazioni, non per mantenerle come sono. Egli è venuto a portare qualcosa di nuovo, è venuto a portare la nuova alleanza, che cambia profondamente tutta la situazione umana davanti a Dio e anche tra le persone.

2L. L'iniziativa di Gesù si dimostra fruttuosa, perché provoca una conversione radicale in Zaccheo. La generosità di Gesù apre il cuore di quest’uomo ricco. 
1L. Il cuore di Zaccheo manifesta le sue capacità profonde, che erano nascoste sotto uno strato di rispettabilità e di ricerca della ricchezza. Egli dice a Gesù: 
2L. «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto».

1L. Questa decisione di Zaccheo è una decisione generosa, una decisione che egli prende senza che sia stata sollecitata direttamente. Zaccheo ha accolto nel suo cuore la generosità di Gesù, e così si è convertito.

2L. Gesù allora osserva: 
Cel. «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch'egli è figlio di Abramo». 
2L. Zaccheo non è una persona da disprezzare, ma da rispettare e da incoraggiare sulla via del bene e della carità. Alla fine Gesù definisce la propria missione: 
Cel. «Il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».

1L. Gesù è il Salvatore. Questo vuol dire che egli s'interessa della gente perduta, disprezzata, emarginata. 
2L. Gesù è venuto per salvare gli uomini. Il contatto con lui trasforma profondamente la persona, mettendola in una relazione diretta con la generosità divina: una relazione che produce frutti abbondanti di bene e di carità.
Tutti

Oh, se si ripetesse nella famiglia cristiana di questi giorni 
quello che sappiamo essere avvenuto a Gerusalemme tra gli Apostoli, dopo l’ascensione di Cristo al cielo, quando tutta la Chiesa, 
nata da poco, in assoluta concordia di animi si unì a Pietro, 
Pastore degli agnelli e delle pecore, e pregò con lui e per lui! 
E si degni l’adorabile Spirito di Dio, 
accondiscendendo alle aspettative di tutti, di accogliere questa supplica, che ogni giorno gli viene rivolta da ogni parte della terra: 
"Rinnova in questa nostra epoca i tuoi prodigi, 
quasi come con una nuova Pentecoste, 
e concedi alla Santa Chiesa che, 
perseverando concordemente e assiduamente con Maria, 
la Madre di Gesù, e guidata da San Pietro, 
estenda il regno del divin Salvatore, regno di verità e di giustizia, 
regno di amore e di pace. Amen"(Humanae Salutis,23)
Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Zaccheo ha nel cuore un profondo desiderio di conoscere Gesù, come mostra il suo comportamento: gli corre incontro e, data la sua bassa statura, sale su un albero di sicomòro per poter superare l'ostacolo della folla e scorgerlo mentre passa. 
4L. Zaccheo non si vergogna di rendersi ridicolo agli occhi altrui: il desiderio che lo muove è più forte di ogni sentimento.
3L. Ed ecco che Gesù, attento a ciò che accade intorno a sé e capace di vedere ciò che risiede nel cuore degli uomini, anticipa Zaccheo, dirige il suo sguardo su di lui e lo chiama. 
4L. Zaccheo, meravigliato che Gesù possa incontrare lui, un pubblico peccatore, scende in fretta e lo ospita pieno di gioia. 
3L. Qui potrebbe finire il racconto, con Gesù che resta a casa di questo pubblicano, risvegliando in lui il desiderio di vita piena, di salvezza. 
4L. Invece i benpensanti non sopportano la libertà di Gesù e non sopportano che egli si rivolga di preferenza ai peccatori dichiarati, raccontando così il desiderio di Dio di «salvare tutti gli uomini», a cominciare proprio da quelli additati come «perduti». 
3L. Qui si registra addirittura una condanna generalizzata: «Tutti mormoravano: "È entrato in casa di un peccatore!"».
4L. La prima reazione a questo giudizio è quella di Zaccheo, che esclama: 
3L. «Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». 
4L. Zaccheo mostra che l'incontro con Gesù ha causato in lui la conversione, si impegna a compiere un gesto concretissimo che riguarda proprio le sue ricchezze, per le quali si era smarrito nel peccato! 
3L. Egli pronuncia queste parole rivolgendosi al Signore Gesù: coloro che sono così ciechi da non riconoscersi peccatori continuino pure a disprezzarlo, ma egli non si cura di loro, perché ha ormai deciso di rispondere all'appello del Signore. 
4L. Lo sguardo amante del Signore spinge Zaccheo a mutare il suo stesso sguardo, a vedere negli altri uomini non un'occasione di guadagno, ma persone vittime della sua ingiustizia, alle quali egli deve restituire il maltolto; non solo, ma egli vuole condividere i suoi beni con i poveri.
3L. Gesù commenta queste parole con un'affermazione straordinaria: 
Cel. «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch'egli è figlio di Abramo». 
4L. Egli sa vedere un uomo e un figlio di Abramo dove gli altri vedono solo un peccatore, e a quest'uomo offre la salvezza. 
3L. Ora, se è vero che la massima esperienza di salvezza che possiamo fare qui sulla terra consiste nella remissione dei peccati, Gesù ha donato la salvezza di Dio alle persone che incontrava mediante la compassione del loro preciso peccato, del bisogno particolare che le segnava. 
4L. In questo modo Gesù ha manifestato che la storia di salvezza, il grande disegno di Dio compiuto attraverso la sua vita, morte e resurrezione, passa attraverso la salvezza delle storie personali di ogni singolo essere umano.

3L. Come è entrata quel giorno nella casa di Zaccheo, così la salvezza portata dal Signore Gesù può entrare ogni giorno nelle nostre case. Per accoglierla dobbiamo confessare con cuore sincero: 
4L. «Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i peccatori, il primo dei quali sono io».
Tutti
Anch’io, molte volte, sono come Zaccheo:

mi arrampico a fare il furbo sfruttando gli altri, 

oppure agisco nell’ombra,

chiuso nel nascondiglio del mio egoismo.

E tu, Signore, mi passi accanto, 

mi vedi e con chiarezza mi dici:

«Smetti di fare il doppio gioco, vieni allo scoperto

e mostra il tuo volto sporco 

che copri con la maschera della falsa onorabilità.

Voglio guardarti negli occhi 

per riaccendervi una luce di verità; 

voglio spazzarti il cuore perché profumi di pulito;

voglio alleggerirti le tasche 

perché possano spuntarti le ali; 

voglio cambiarti e fare di te 

un benefattore degli altri, 

più interessato a donare che a ricevere, 

più occupato dal bisogno altrui 

che dalla crescita della tua ricchezza».

Queste tue parole, Signore, 

mi colpiscono come una freccia. 

Non posso fare il sordo e far finta di niente. 

Scendo subito dal mio nascondiglio 

e prendo sul serio il tuo invito. 

Per la prima volta sento finalmente

che il cuore comincia a cantare.
Pausa di Silenzio
Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Attraversi la sua città, Gesù, e senza dubbio ti hanno parlato di lui, Zaccheo. È il capo degli esattori delle tasse, non una persona qualunque. È lui a dirigere la raccolta delle imposte, un servizio reso ai potenti e un’ottima occasione per arricchirsi alle spalle dei poveri e degli sprovveduti, senza porsi tanti problemi. È lui a dettare le regole e a infischiarsene della giustizia, a spremere senza ritegno quelli che non hanno da mangiare e sono costretti a pagare balzelli iniqui. Della legge di Dio non fa gran conto, quello che gli interessa è piuttosto fare soldi, molti soldi, e possibilmente alla svelta. A un personaggio così, una volta che ti capita a tiro, tutti si aspettano che tu lancerai un avvertimento pesante, un rimprovero duro, una condanna inequivocabile per tutto quello che ha commesso. E invece, Gesù, tu t’inviti a casa sua, la casa di uno strozzino. Così tu gli mostri un amore inaspettato, lo consideri ancora un figlio di Abramo e gli offri la tua misericordia. E lui, Zaccheo, senza che nessuno glielo abbia chiesto, cambia decisamente rotta.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 

Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.
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 Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo,
nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa' che attinga da questa sorgente di ogni grazia
frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.
Amen
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

